
C
i sarebbe voluto anche per noi
un imitatore alla Alighiero No-
schese che avesse avuto la pa-
zienza, e la forza, di prendere il
nostro posto sul divano e restare
sveglio fino alle due di notte per
guardare un programma su Ali-
ghiero Noschese, il più fragile
tra i nostri imitatori ma senza
dubbio il più grande. Avrebbe
così assistito ad una cavalcata
tra i personaggi della nostra vita
politica e tra i mezzibusti della
Rai, facendoci sorridere di un
tempo in cui la televisione usa-
va la censura come il sarto le
forbici e zac!, qui tagliava un ri-
ferimento allo scandalo delle ba-
nane, zac!, là eliminava una bat-
tuta sul presidente Leone che, in
un'altra trasmissione, mandava
un pensiero agli studenti, un
pensiero agli operai, un pensie-
ro ai ferrovieri e concludeva af-
faticato: «Vedete quanti pensie-
ri ha un presidente?».
Non avevamo sottomano que-
sto imitatore e dunque, abbiamo
rivisto Noschese grazie a Palco-
scenico, la rubrica dedicata agli
insonni che va in onda ogni sa-
bato e che ha dedicato un omag-
gio all'inventore del genere, og-
gi così inflazionato ma anche
così approssimativo. E il nostro

pensiero è corso subito ad una
sera d'estate quando ci trovam-
mo sullo stesso palcoscenico di
una Festa dell'Unità emiliana,
con Alighiero che - ascoltando
le nostre canzoni di protesta - ci
raccontava di essere stato segre-
tario della Federazione giovani-
le comunista di Napoli. Dietro
di sé aveva un tavolo con cento
maschere, che infilava veloce-
mente passando da un personag-
gio all'altro e provocando boati
di risate nel pubblico. Erano gli
anni dei suoi trionfi televisivi,
dei testi che gli scriveva Dino

Verde e che andavano a coglie-
re i tic dei personaggi alla ribal-
ta.
Chi non ricorda l'imitazione di

Jader Jacobelli che giustificava
le tribune elettorali con la neces-
sità di «di...sputare» sui proble-
mi del paese? O quella di Mario
Pastore con gli occhi spiritati,
amplificati dai grossi occhiali,
che si smarriva di fronte alla
smentita che gli giungeva dal te-
lefono della regia e pronunciava
la frase «Mi dicono che non è
vero». O l'imitazione di Aminto-
re Fanfani, che con la sua tosca-
nità sopra le righe era tra le cose
migliori, insieme a quella di
Giulio Andreotti. Era talmente
somigliante al vero Andreotti

che - è stato raccontato anche
l'altra sera - la madre dell’uomo
politico chiamò il figlio al tele-
fono dicendogli: «Ma come ti è

venuto in mente di andare a can-
tare in televisione?».
Gli aneddoti sarebbero centina-
ia ed alcuni sono stati narrati dai
partecipanti alla trasmissione di
Adolfo Conti e Andreina Di
Porto, e cioè Vito Molinari, Elio
Pandolfi, Gisella Sofio, Giovan-
ni Salvi e la truccatrice Ida Mon-
tanari. Già, il trucco, perché No-
schese univa benissimo le esi-
genze e le caratteristiche di una
imitazione, e cioè la somiglian-
za fisica esasperata, la voce,
l'andatura e certi dettagli che,
amplificati, infilzavano il perso-
naggio come un entomologo in-
filza gli insetti. Si sentiva disso-
ciato, Noschese? La trasmissio-
ne si intitolava Una voce in ma-
schera, ma forse il titolo non co-
glieva appieno quello che pote-
va essere stato il vero problema
di chi si calava anima e corpo
negli altri, e cioè una montante
schizofrenia, un non sentirsi che
a tratti persona, schiavo invece
dei personaggi interpretati (co-
me è pirandelliano tutto que-
sto…).
Di certo, qualche cosa di anoma-
lo deve essere scattato se No-
schese precipitò nelle spire del-
la depressione e nel 1979 pose
fine alla propria vita con un col-
po di pistola. Sarà stato il me-
stiere che si era trovato a fare,
sarà stato lo scandalo della P2
che lo vide coinvolto come
iscritto, sarà stato il timore di ri-
trovarsi affetto da cancro….
Certo resta un mistero come ab-
bia potuto uccidersi mentre era
in cura in una clinica romana, vi-
cino ad uno dei suoi bersagli
preferiti, proprio quel Giulio
Andreotti che, quel giorno, nel-
la stessa clinica, subiva un pic-
colo intervento chirurgico. E
dunque la clinica pullulava di
poliziotti. Domande, queste,
che la trasmissione non si è po-
sta, così come ha mancato - a
nostro avviso - di tracciare un
po' di biografia dell'artista. Re-
sta comunque il merito di aver
riportato alla ribalta un perso-
naggio che introdusse l'imitazio-
ne nella nostra TV e la fece as-
surgere quasi a scienza.

Alighiero Noschese,
la scienza dell’imitazione

Alighiero Noschese in versione Enrico Berlinguer

P
anariello scherza sui fiori
del festival di Sanremo,
dice in uno spot che use-

ranno quelli dei concorrenti,
nella cittadina ligure si spaven-
tano, se la prendono a morte e si
mobilitano i partiti per fermare
la messa in onda dello spot.
L’altro giorno il presentatore
del festival, che si terrà dal 27
febbraio al 4 marzo, ha registra-
to con una candid camera per un
paio di spot televisivi durante i
quali il Panariello diceva che
quest’anno avrebbero usato i
fiori dei vivai di Pescia, in pro-
vincia di Pistoia, e non quelli di
Sanremo.
In pratica, Giorgio Panariello
passeggiava per Corso Matteot-
ti, dove ha sede il Teatro Ari-
ston, e a passanti e commercian-
ti annunciava la chiusura di tutti
i negozi nel primo tratto di stra-
da per la durata del festival per
consentire la sistemazione di
una particolare passerella per i
cantanti. Nel contempo, essen-
do lui di origine toscana, avreb-
be usato i fiori pescatini. Era
uno scherzo, ma è stato preso
molto sul serio, ci sono stati mo-
menti di tensione e da ieri mobi-
lita anche le forze politiche.
Che vogliono bloccare lo spot.
Prima il presidente delle coope-
rative che gestiscono il mercato
dei fiori, l'Uciflor, Giancarlo
Giordano, ha bollato l’iniziati-
va come «stupida» e «contro-
producente». Poi ieri i tre partiti
della Cdl all'opposizione (An,
Forza Italia e Lega), con l'ap-
poggio esterno dell'Udc, hanno
annunciato, in una conferenza
stampa, un ordine del giorno:
cui impegnano il sindaco Clau-
dio Borea a far pressioni sulla
Rai per bloccare la messa in on-
da dello spot, prevista per la fi-
ne del mese.

Andreotti fu
rimproverato
dalla madre per
un’apparizione
in tv, ma era
stato Alighiero

Il rigore, le cento
maschere, ma i
momenti bui e
la tragica fine
sono rimasti
senza risposta

■ di Leoncarlo Settimelli

FESTIVAL Polemica con la Rai

Panariello-spot
scherza sui fiori
Sanremo s’infuria

TV L’altra notte «Pal-

coscenico» su Raidue

ci ha ricordato il più

grande dei nostri imita-

tori: ottimo, peccato

che non abbia affron-

tato alcune domande

cruciali sulla sua vita
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